
Il Consiglio Comunale ha approvato il Piano Economico Finanziario (PEF) del servi-
zio rifiuti, passaggio fondamentale per la definizione delle tariffe TARI per l’anno in
corso. Il Piano evidenzia un risultato significativo sia sul piano economico sia su

quello ambientale. Le tariffe applicate a Sannazzaro risultano tra le più convenienti ri-
spetto ai territori comparabili, in molti casi parliamo di importi pari alla metà, e talvolta
anche a un terzo, rispetto ad altri Comuni”.
Un dato che trova conferma anche nell’analisi tecnica allegata al Piano, dalla quale
emerge che oltre la metà delle utenze presenta costi inferiori rispetto ai parametri di
confronto. Alla base di questo risultato vi è una gestione attenta del servizio rifiuti, ma
soprattutto l’elevato livello di raccolta differenziata.
Il Comune ha infatti superato stabilmente il 70%, con punte che raggiungono il 75%.
Questo non è solo un risultato ambientale ma anche economico: più differenziamo,
meno rifiuto indifferenziato dobbiamo smaltire, e questo si traduce in minori costi per
tutti. Va però fatto ancora una volta un richiamo al senso civico.
Accanto a una grande maggioranza di cittadini che rispetta le regole, e che vogliamo
ringraziare perché è grazie a loro se raggiungiamo questi risultati, esistono ancora
comportamenti incivili che non possiamo ignorare. Parliamo di una minoranza, ma
che crea un danno per l’intera comunità.
L’Amministrazione annuncia quindi una linea chiara: da un lato rafforzeremo i controlli
e applicheremo le sanzioni previste. In quest’ultimo mese sono state consegnate 11
multe; dall’altro continueremo a investire sull’informazione e sulla sensibilizzazione,
perché è fondamentale far comprendere che il rispetto delle regole nella gestione dei
rifiuti non è solo un obbligo, ma un contributo concreto al bene comune.
Il Piano Economico Finanziario, redatto secondo i criteri stabiliti da ARERA, garantisce
la copertura integrale dei costi del servizio, senza generare utili, e rappresenta la base
su cui vengono costruite le tariffe TARI.
Dal punto di vista tecnico, il documento evidenzia:
�  un contenimento dei costi operativi 
� un’organizzazione efficiente della raccolta 
� e un equilibrio complessivo del sistema 
Tariffe più basse non significano meno servizio ma un servizio organizzato meglio. I
numeri dimostrano che è possibile coniugare qualità, sostenibilità ambientale e at-
tenzione alle tasche dei cittadini.
Con l’approvazione del PEF, il Consiglio Comunale ha quindi dato il via libera a un si-
stema che punta a consolidare i risultati raggiunti e a migliorare ulteriormente le per-
formance nei prossimi anni.
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Tariffe tra le più basse, raccolta oltre il 70%
TARI - IL COMUNE APPROVA IL PIANO ECONOMICO
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Il Consiglio comunale ha approvato il rendiconto di ge-
stione 2025, accompagnato dalla Relazione sulla ge-
stione. Un passaggio tutt’altro che formale: è infatti il

momento in cui si verifica, con trasparenza, se quanto pro-
grammato nel Documento Unico di Programmazione (DUP)
si è tradotto in risultati concreti per la comunità.
La Relazione non rappresenta soltanto un adempimento
tecnico previsto dalla normativa, ma uno strumento poli-
tico di lettura dell’azione amministrativa. 
Il rendiconto certifica innanzitutto il mantenimento degli
equilibri di bilancio anche in un contesto economico com-
plesso, segnato da instabilità a livello nazionale e interna-
zionale. Le entrate e le uscite risultano pienamente
bilanciate, sia nella gestione corrente sia negli investi-
menti, a conferma di una gestione prudente e responsa-
bile delle risorse pubbliche.
Il bilancio complessivo è circa 10 milioni di euro con un
risultato di amministrazione di oltre 2,5 milioni di euro,
con un avanzo disponibile superiore a 1,1 milioni. Positiva
anche la gestione di cassa, che si chiude con un fondo di
oltre 3,3 milioni, mentre l’indicatore di tempestività dei pa-
gamenti si attesta a -10,55 giorni, segno del rispetto dei
tempi previsti dalla legge.
Sul fronte dell’indebitamento emerge uno dei dati più si-
gnificativi: i debiti da finanziamento sono scesi a poco più

di 232 mila euro, con una riduzione superiore all’83% ri-
spetto al 2022. Un risultato che testimonia un percorso di
risanamento concreto e progressivo.
In aumento invece la spesa corrente, cresciuta del 22%
rispetto all’anno precedente, principalmente a causa dei
maggiori costi energetici, in particolare per l’acquisto del
gas. Un dato che riflette dinamiche esterne, ma che è stato
gestito senza compromettere gli equilibri complessivi.
Parallelamente, gli investimenti sono stati finanziati in
modo equilibrato, utilizzando entrate in conto capitale,
avanzo di amministrazione e fondo pluriennale vincolato.
Una scelta che ha consentito di sostenere lo sviluppo
senza gravare sul futuro dell’ente.
Tra gli elementi qualificanti del rendiconto emerge anche
la qualità della programmazione: lo scostamento conte-
nuto tra previsioni e risultati conferma la solidità delle
scelte iniziali. Le variazioni intervenute durante l’anno si
configurano come normali strumenti di adattamento, non
come correzioni strutturali.
Importante inoltre il lavoro sui residui, con il riaccerta-
mento ordinario che ha garantito trasparenza e veridicità
dei conti, riducendo i rischi di squilibri futuri.
Ma il rendiconto non si limita ai numeri. Accanto al risa-
namento finanziario, il Comune ha portato avanti interventi
concreti sul territorio. Oltre 2,5 milioni di euro sono stati

investiti in opere e servizi: dalla viabilità – con la nuova
rotatoria – agli interventi nelle scuole, fino alle politiche
sociali e ai progetti energetici, come la riqualificazione
degli edifici e lo sviluppo del fotovoltaico. Non mancano
gli interventi sul fronte sanitario e culturale con il sostegno
alle realtà associative, culturali e sociali del territorio.
Il quadro che emerge è quello di un Comune che, dopo
aver ridotto drasticamente un debito che in passato sfio-
rava i 6 milioni di euro, ha saputo coniugare rigore finan-
ziario e capacità di investimento.
Sannazzaro oggi si presenta come un territorio più stabile
e attrattivo, interessato da nuovi investimenti privati, pro-
getti di riqualificazione e prospettive di sviluppo. In questo
contesto si inserisce anche il nuovo Piano di Governo del
Territorio (PGT), pensato come strumento di crescita ordi-
nata e sostenibile.
Il rendiconto 2025, quindi, non rappresenta solo la foto-
grafia dei conti, ma il punto di sintesi di un percorso am-
ministrativo.
Un documento che evidenzia come il risanamento finan-
ziario sia stato accompagnato da scelte orientate allo svi-
luppo, alla coesione sociale e alla qualità della vita.
Un punto di partenza, più che di arrivo, su cui costruire le
politiche future.
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SANNAZZARO, RENDICONTO 2025: CONTI SOLIDI E INVESTIMENTI PER IL FUTURO
CONSIGLIO COMUNALE DEL 23 APRILE
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� La nuova gestione dei parchi cittadini in rispetto della sicurezza.

� Storie e fantasie con Franco Collarini al Circolo Culturale Ricreativo. 

� Tabella esemplificativa dei servizi dei medici di base.

PAGINA 3
� Per non dimenticare il 25 aprile.
Un programma di eventi, dedicato al ricordo e alla
celebrazione della Festa della Libertà.  

� Terme di Rivanazzano.
� Giornata del Volontariato.

L’Amministrazione comunale di Sannazzaro de’ Burgondi ha invitato la cittadi-
nanza al primo incontro pubblico dedicato al nuovo Piano di Governo del Territorio
(PGT), in programma martedì 21 aprile 2026 alle ore 20:30 presso la Sala Lunghi

della Biblioteca Civica “C. Tacconi”, in via Mazzini 80. 
Nel corso della serata, il Comune e i tecnici incaricati hanno presentato il percorso
avviato per la redazione del nuovo Piano, illustrando gli obiettivi dell’Amministrazione,
le prime analisi del territorio, la lettura delle principali criticità e opportunità e le stra-
tegie di Piano che guideranno le prossime fasi di lavoro. 
L’incontro ha rappresentato il primo momento pubblico di confronto con la comunità
su uno strumento destinato a orientare le future scelte urbanistiche di Sannazzaro
de’ Burgondi, con particolare attenzione ai temi della qualità urbana, della sostenibilità,
della rigenerazione e della tutela del territorio. 
L’Amministrazione comunale sottolinea l’importanza della partecipazione dei cittadini,
chiamati a contribuire con osservazioni e proposte a un percorso che punta a costruire
un Piano condiviso e coerente con i bisogni del territorio. 
Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare nei prossimi mesi alla realizzazione del
futuro PGT.

IL SINDACO ROBERTO ZUCCA

Il primo incontro pubblico il 21 aprile
NUOVO PGT A SANNAZZARO DE’ BURGONDI

Proteggiamo il verde
AIUTIAMO LA CITTÀ A FIORIRE AMANDO LE SUE PIANTE

La nostra città rifiorisce insieme alla
bella stagione. Il verde pubblico, i par-
chi e le aiuole tornano a essere luoghi

vivi, da condividere e amare ogni giorno.
Abbiamo curato e riordinato le fioriere,
oltre ai consueti interventi sul verde, per
restituire a tutti uno spazio ancora più ac-
cogliente e armonioso.
Il verde è di tutti: proteggiamolo con atten-
zione e rispetto, perché è parte della no-
stra casa.

ASSESSORE SIMONA LEONI
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Controlli contro l’abbandono dei rifiuti: già 11
multe. Sono iniziati i controlli sul territorio co-
munale per contrastare l’abbandono illecito dei

rifiuti, un fenomeno che continua a rappresentare un
problema per il decoro urbano e l’ambiente. Le verifi-
che, effettuate dagli organi competenti, hanno già por-
tato all’emissione di 11 sanzioni nei confronti di
cittadini sorpresi a non rispettare le regole.
L’attività di controllo proseguirà, con l’obiettivo di pre-
venire comportamenti scorretti e sensibilizzare la citta-
dinanza sull’importanza di una corretta gestione dei
rifiuti.
Si ricorda inoltre che è vietato lasciare i rifiuti domestici
nei cestini pubblici: anche in questo caso sono previste
sanzioni per i trasgressori.
Nonostante queste criticità, il Comune registra buoni ri-
sultati nella raccolta differenziata, segno di un impegno
diffuso da parte di molti cittadini.
Un risultato positivo che va consolidato e migliorato ul-
teriormente.
L’invito dell’Amministrazione è chiaro: continuiamo a
impegnarci tutti insieme per l’ambiente, rispettando le
norme e utilizzando correttamente i servizi di raccolta.
Solo attraverso la collaborazione di tutti è possibile
mantenere pulito il territorio e tutelare la qualità della
vita dell’intera comunità.

IL SINDACO ROBERTO ZUCCA

Sanzionati i trasgressori
Inviate le prime 11 multe

L’ABBANDONO DEI RIFIUTI ILLECITI
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L’APPLICAZIONE
DEL COMUNE
PER RESTARE
SEMPRE
AGGIORNATI

Nel corso dell’ultima seduta di Consiglio Comunale
si è discusso della mozione relativa alla gestione
degli orari dei parchi cittadini, un tema particolar-

mente sentito che incide direttamente sulla qualità della
vita e sulla vivibilità degli spazi pubblici.
Dopo un confronto approfondito, l’Amministrazione ha ri-
badito con chiarezza la propria posizione, confermando
l’impostazione attuale come la soluzione più equilibrata
e responsabile. Una scelta che non nasce da valutazioni
astratte, ma da un’attenta analisi delle esigenze del ter-
ritorio e dal confronto con i diversi soggetti coinvolti.
In primo luogo, sono state tenute in forte considerazione
le indicazioni delle forze dell’ordine, che raccomandano,
anche a titolo preventivo, il mantenimento degli attuali
orari. La prevenzione, in questo contesto, rappresenta un
elemento fondamentale: intervenire prima che si creino
situazioni di criticità consente di garantire maggiore si-
curezza e di preservare il decoro degli spazi pubblici.
Accanto a questo, l’Amministrazione ha valutato le di-
verse sensibilità presenti tra i cittadini. Se da un lato esi-
stono richieste di estensione degli orari, dall’altro vi è una
parte significativa della comunità – altrettanto rilevante,
se non maggiore – che considera l’attuale regolamenta-
zione adeguata e funzionale.
È proprio nel bilanciamento tra queste esigenze che si in-
serisce la decisione assunta: una scelta che punta a ga-
rantire inclusione e accessibilità, ma anche ordine,
sicurezza e rispetto degli spazi comuni. L’obiettivo è
quello di assicurare una fruizione dei parchi che sia
ampia, ma al tempo stesso sostenibile e tutelata.
Nel corso del dibattito consiliare è emerso come il ruolo

dell’Amministrazione non possa limitarsi a recepire sin-
gole istanze, ma debba necessariamente tradurle in de-
cisioni ponderate, capaci di tenere insieme interessi
diversi e talvolta contrapposti.
In questo senso, la linea confermata rappresenta, allo stato
attuale, il punto di equilibrio più efficace tra le richieste
pervenute e le esigenze complessive della comunità. Una
scelta che guarda al lungo periodo e che si fonda su un
principio chiaro: garantire spazi pubblici aperti e accessi-
bili, ma anche sicuri, curati e vivibili per tutti.

I sorrisi dei bambini sono il cuore pulsante della nostra
comunità. Per rendere ancora più speciale il tempo tra-
scorso al Parco Toscanini, abbiamo installato un nuovo
scivolo multiuso: non solo un semplice gioco, ma uno
spazio dove i più piccoli possono divertirsi, mettersi alla
prova e dare libero sfogo alla loro fantasia, tra scivolate e
piccole arrampicate.

ASSESSORE PAOLO BALDINI

Dal Consiglio Comunale una scelta nel segno
dell’equilibrio tra sicurezza e fruibilità

LA GESTIONE DEI PARCHI CITTADINI

Prospetto
del servizio
medico di base,
poliambulatori,
continuità
assistenziale,
centrale unica
con chiamata
al 116117

SERVIZI MEDICI DI BASE ED EX GUARDIA MEDICA

Lo storico Franco Collarini ha parlato, narrato e
commentato tante leggende e storie lomelline.  La
sala “Magnani/Viola” stracolma di pubblico e di

soci per assistere ad un rendez-vous fatto di storia e di
fantasia.

PAOLO CALVI

Storie e fantasie
CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO
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Ci sono luoghi che
parlano al cuore e
alla memoria. Il mo-

numento ai caduti di tutte le
guerre è uno di questi: un
simbolo profondo di sacrifi-
cio, libertà e democrazia.

Abbiamo voluto valorizzarlo con nuovi elementi, affinché
continui a essere custodito con il rispetto che merita e possa
ricordarci, ogni giorno, il valore di chi ha dato tutto per il no-
stro futuro.

ASSESSORE ROBERTO FUGGINI

Signore e Signori, Autorità civili e militari, Concittadini,
ci ritroviamo oggi, nel celebrare il 25 aprile, per rendere omaggio a una delle pagine più si-
gnificative della nostra storia nazionale: la Liberazione dell’Italia dal nazifascismo, la ri-
conquista della libertà e il ritorno alla democrazia.
È una data che parla a tutti noi, al di là delle appartenenze politiche, delle sensibilità cul-
turali, delle differenze generazionali. Il 25 aprile rappresenta infatti un momento fondativo
della nostra Repubblica, un passaggio decisivo in cui il popolo italiano seppe rialzarsi dopo
anni di guerra, dittatura e sofferenze, ritrovando la strada della dignità e della speranza.

Oggi ricordiamo con rispetto e riconoscenza quanti contribuirono a quel percorso: i partigiani, i militari, gli internati,
i civili, le donne e gli uomini che, in modi diversi, scelsero di opporsi all’oppressione e di costruire un futuro migliore.
Non tutti avevano le stesse idee, non tutti provenivano dalle stesse esperienze, ma furono uniti da un obiettivo comune:
restituire libertà all’Italia.
Questo ci insegna qualcosa di profondamente attuale. Nei momenti più difficili della nostra storia, ciò che ha fatto la dif-
ferenza è stata la capacità di trovare ciò che unisce, più forte di ciò che divide. È una lezione che vale ancora oggi, in un
tempo in cui il confronto democratico deve sempre rimanere rispettoso, serio e orientato al bene comune.
Celebrare il 25 aprile non significa soltanto guardare al passato, ma assumersi una responsabilità nel presente. I valori che
allora furono riconquistati – la libertà, la democrazia, il rispetto della persona, lo stato di diritto – sono gli stessi che oggi
siamo chiamati a custodire e a rendere vivi nella nostra quotidianità.
Essi trovano piena espressione nella nostra Costituzione, che non è soltanto un insieme di norme, ma il patto che tiene in-
sieme la nostra comunità nazionale. Difenderla è un dovere imprescindibile: nei suoi principi fondamentali troviamo le
radici della nostra convivenza civile, il fondamento delle nostre istituzioni e delle nostre libertà. Allo stesso tempo, proprio
perché viva e attuale, la Costituzione richiede di essere interpretata e, quando necessario, aggiornata alla luce dei cambia-
menti della società, mantenendo saldo ciò che unisce e rinnovando ciò che deve evolvere.
Viviamo oggi un tempo non semplice, attraversato da incertezze, tensioni e cambiamenti profondi. Proprio per questo è
ancora più importante non lasciarsi trascinare da facili semplificazioni o da “sirene” che alimentano divisioni e contrappo-
sizioni. La forza di una comunità si misura nella capacità di mantenere la barra ferma sui principi fondamentali, senza ce-
dere al tifo, ma esercitando responsabilità, equilibrio e rispetto reciproco.
Diritti e doveri sono due facce della stessa medaglia: non possono essere separati. La libertà autentica vive dentro questo
equilibrio, dentro il rispetto delle regole condivise e dentro il riconoscimento della dignità di
ogni persona.
Come amministratori pubblici, sentiamo ancora più forte questo dovere. Il nostro compito è
lavorare ogni giorno con serietà, equilibrio e senso delle istituzioni, mettendo al centro la
comunità, ascoltando i bisogni dei cittadini e cercando soluzioni concrete, senza cedere alla
tentazione delle contrapposizioni sterili.
Allo stesso tempo, abbiamo il dovere di trasmettere alle giovani generazioni il significato au-
tentico di questa giornata.
La libertà non è un bene acquisito una volta per tutte: richiede consapevolezza, impegno,
partecipazione.
Senza memoria, non c’è futuro; senza responsabilità, non c’è vera libertà.
In un contesto internazionale ancora segnato da tensioni e conflitti, il messaggio del 25 aprile
assume un valore ancora più profondo. Ci richiama all’importanza della pace, del dialogo tra
i popoli, del rispetto reciproco come fondamento della convivenza civile.
Oggi, dunque, non celebriamo soltanto una vittoria del passato, ma rinnoviamo un impegno
per il presente e per il futuro.
Un impegno che riguarda tutti noi, come cittadini e come comunità.
Con questo spirito, rendiamo omaggio a chi ha lottato per la libertà e riaffermiamo i valori
che ci uniscono.

Viva il 25 aprile,         Viva la libertà,           Viva l’Italia

L’Amministrazione omaggia la storia della Liberazione
Valorizzato il monumento ai caduti di tutte le guerre
Gli eventi per ricordare e per non dimenticare i valori

25 APRILE - FESTA NAZIONALE
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PER RESTARE
SEMPRE
AGGIORNATI

Si sono chiuse le iscrizioni per le cure termali
presso le terme di Rivazzano. Sono ben 21 gli
iscritti che potranno così usufruire del servizio

organizzato dall’assessorato Servizi Sociali in stretta
collaborazione con le Terme di Rivanazzano”.

VICESINDACO SILVIA BELLINI

Terme di Rivanazzano
Chiuse le iscrizione

VIAGGIO ALLE TERME

GIORNATA DEL VOLONTARIATO

PUBBLICHIAMO IL SALUTO DEL SINDACO

PROGRAMMA
Ore 9.30 deposizione fiori alle tombe e lapidi ai caduti per la libertà
Ore 11.00 corteo da Piazza Palestro a piazza Cesare Battisti
� BANDA e CORONA PORTATA DA 2 AGENTI DI P.L.
� GONFALONE portato da un volontario della protezione civile
� SINDACO CON AUTORITA’ MILITARI SEGUITI DALLE ASSOCIAZIONI E

CORTEO MISTO
� P.zza C. Battisti: alzabandiera Sequenza di onori alla bandiera;
� Il canto degli Italiani (Inno di Mameli)
� Corona d’alloro per Monumento ai Caduti
� BENEDIZIONE DA PARTE DEL PARROCO e SALUTO DEL SINDACO
� Letture ragazzi delle scuole
� Presidente associazione Partigiani Cristiani Dott. Marco Miconi
� Sig. Massimo Balzarini, membro delle Segreteria Provinciale ANPI


